
BUONE PRATICHE  
NELLA COSTRUZIONE DI UN 

PERCORSO DIDATTICO 

Le sezioni IV e V della scuola Tagliabue 
(Ins. Beretta, Biella, Saini, Sala) 

presentano… 



“MI MUOVO… VIAGGIANDO” 
MAPPA DEL PROGETTO 

PRIMA MACROTEMATICA 
 

Mi muovo... con gli altri 
(scoperta di sè, sviluppo dell'identità e 

avvio alla cittadinanza) 

 

TEMPI: da novembre a gennaio 

SECONDA 
MACROTEMATICA 

Mi muovo... nell'ambiente 
(conoscenza del territorio e dell'ambiente 

che ci circonda). 

 

TEMPI: da febbraio a giugno 



METODOLOGIA 

 INTERVISTA (conoscenze pregresse) 

 ESPERIENZA DIRETTA (multisensoriale) 

 RIELABORAZIONE (verbale, grafico-pittorica, 
espressivo-motoria) 

 SVILUPPO DELLE ATTIVITÀ MIRATE AL 
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI 

 TRASFERIMENTO DELLE COMPETENZE 
ACQUISITE IN ALTRI CONTESTI (ludici, relazionali, …) 

 RAPPRESENTAZIONE SIMBOLICA 



INTERVISTA 

Davide: la strada è fatta di asfalto ed è nera e 
grigia 
Jordan: sulla strada ci sono le automobiline 
Daniele: sulla strada possono andare i camion 
Mattia: sulla strada ci possono andare anche le 
biciclette 
Simone: sulla strada ci sono le moto 
Malek: sulla strada ci sono i pullman 
Riccardo: sulla strada in mezzo ci sono le strisce 
bianche 
Mia Q.: sulla strada ci sono i cartelli stradali 
Arianna: vicino al marciapiede io ho visto il 
divieto di sosta 
Bruno: sulla strada ci sono le rotonde 

Carlotta: io ho visto il cartello del parcheggio 
Alessandro: ci sono i cartelli con il nome delle vie 
Sofia L.: io ho visto il cartello del semaforo 
Leda: il semaforo serve per dirti quando puoi 
passare e quando ti devi fermare 
Mia B.: vicino alla strada ci sono i marciapiedi 
Sofia M.: ci sono le strisce bianche 
Francesca: puoi attraversare la strada sulle 
strisce pedonali, ma prima devi guardare sia da 
una parte che dall’altra 
Noemi: sulla strada c’è il cartello che indica che 
ci sono le scuole 
Giulia: sulle strisce possono passare le persone 
che camminano 

CHE COS’É UNA STRADA? A COSA SERVE? CHI VA SULLA STRADA? COME CI SI 
COMPORTA IN STRADA? 



INTERVISTA 

“CI SONO DELLE REGOLE PER 
CAMMINARE SULLA STRADA?” 
 
Samuele R.: Non bisogna fare gli «stupidini» 
Alice: Non si va in strada perché è pericoloso, si va sul 
marciapiede 
Francesco R.: Si cammina sulle strisce pedonali 
Marta: Si sta vicino alle maestre e non bisogna uscire 
dalle strisce se no una macchina ti schiaccia 
Noemi: Si sta vicino ai bambini se no si perdono …Ci 
sono le strisce pedonali per attraversare la strada a 
piedi 

“QUALI LUOGHI/POSTI DI 
VILLASANTA CONOSCETE?” 

 
Francesco L.: Il mio “Gigante”, dove si 
comprano le cose 
Alice:  Vicino a casa mia c’è un parco, gli animali, 
le mucche, dentro il parco 
Giorgia: Dove si gioca a basket 
Samuele R.: Il supermercato “Gigante” 
Diego: Il parco di Villasanta 
Marta: Il supermercato Esselunga 
Samuele F.: Il recinto dei cavalli e il maneggio 
Noemi: Un parco vicino a casa mia 



ESPERIENZA DIRETTA: 
ESPLORAZIONE DELL’AMBIENTE 







ESPERIENZA DIRETTA 
SCOPERTA DELLE REGOLE STRADALI 





RIELABORAZIONE 

VERBALE 

ESPRESSIVO-MOTORIA 

GRAFICO-PITTORICA 



Grafico-pittorica 



Espressivo-motoria 



SVILUPPO DELLE ATTIVITÀ MIRATE AL 
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI 

 



RAPPRESENTAZIONE SIMBOLICA 



TRASFERIMENTO DELLE COMPETENZE 
ACQUISITE IN ALTRI CONTESTI 



SVILUPPO DELLE ATTIVITA’ MIRATE AL 
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI 



Laboratorio: «Officina della mobilità» 



RAPPRESENTAZIONE SIMBOLICA 
 





Il vigile urbano  
Chi è più forte del vigile urbano? 
Ferma i tram con una mano. 
Con un dito, calmo e sereno, 
tiene indietro un autotreno: 
cento motori scalpitanti 
li mette a cuccia alzando i guanti. 
Sempre in croce in mezzo al baccano 
chi è più paziente del vigile urbano? 

Gianni Rodari 



TRASFERIMENTO DELLE COMPETENZE 
ACQUISITE IN ALTRI CONTESTI 



CONSIDERAZIONI 

Questi sono solo esempi  di attività che vanno a costruire le unità 
d’apprendimento. 

Nella progettazione, inoltre, si tiene conto di altri FATTORI: 

I bisogni evolutivi dei bambini 

Il rispetto dei tempi di 
apprendimento 

La flessibilità nel proporre le attività 

La predisposizione di spazi idonei 



«Dimmi e io dimentico;  
mostrami e io ricordo; coinvolgimi e 

io imparo» 
 

(B. Franklin) 


